
 

 
 
 
 
 
REGIONE VENETO 
All’Azienda U.L.S.S. N. 20  

 

Servizio Igiene e Sanità Pubblica  

UOS Ig iene  Urbana Amb ien ta le  
 
Via S. D’Acquisto n. 7 37122 VERONA 
prevenzione.ulss20.verona@pecveneto.it 
 

 
 

OGGETTO:  
INTERVENTO ASSOGETTATO ALLA VERIFICA DEI REQUISITI IGIENICO SANITARI 

( X barrare una casella) 

 

ai sensi degli artt. 5 e 20 del D.P.R. 380/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

intervento che comporta valutazioni tecnico - discrezionali riportate nell’allegata relazione; 

 

di consulenza generica;  

intervento che comporta valutazioni di fattibilità dell’intervento; 

 
 
 

Nel Comune di      via     n°  
 

Richiedente  

La/il sottoscritta/o  Residente in       
Cognome Nome 

 

C.A.P.   Via N. Tel.      

Codice Fiscale     

Nella qualità di titolare/legale rappresentante della ditta          

Con sede in  CAP Via n.      

Partita IVA  

 

CHIEDE IL PARERE DI CUI ALL’OGGETTO 

. 
 

Nomina quale incaricato a trattare la pratica e a ritirare il parere, il progettista o suo delegato: 

Cognome Nome    

Comune via n.     
 

Telefono  e-mail     
 

 
 
Data Firma 

 
   

 



 

 
 

X Barrare i documenti presentati, scaricabili dal sito http://prevenzione.ulss20.verona.it/modulistica.html 

DOCUMENTAZIONE GENERALE PER QUALSIASI INTERVENTO  
n. 2 copie di progetto con inquadramento planimetrico in scala adeguata (raggio di 
almeno 500 mt.), comprendenti la situazione di fatto; (n. 1 copia nel caso di esclusivo 
uso abitativo) 

n. 2 copie relazione tecnica; 

In caso di variante citare riferimento al parere precedentemente ottenuto oppure 
allegare copia del parere stesso. 

 
 
 

DOCUMENTAZIONE SPECIFICA IN BASE ALLA DOMANDA  
INSEDIAMENTI COMMERCIALI, DIREZIONALI,SANITARI-SOCI ALI, SCOLASTICI, 
ARTIGIANALI,INDUSTRIALI, AGRICOLI:  

n. 2 copie Scheda Informativa Semplificata. 
 

Ulteriore documentazione specifica per ALLEVAMENTI ZOOTECNICI O CONCIMAIE:  
n. 2 copie del Questionario per Insediamenti Zootecnici. 
relazione tecnico agronomica 
copia dell’eventuale parere dell’Ispettorato Regionale per l’agricoltura 

 

Ulteriore documentazione specifica per  
STRUTTURE SANITARIE, SOCIO- SANITARIE E SOCIALI:  

n. 2 copie di relazione tecnica riportante dettagliatamente il tipo di struttura ai sensi 
della L.R. 22/2002, del Manuale di attuazione e della relativa classificazione delle 
strutture (classe, codice, ambito, tipologia). 

 

*** 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (art. 47 del DPR 445/2000) 
 

La/Il sottoscritta/o _         _ _ in qualità di progettista dichiara 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 28/12/2000 n. 
445, in caso di dichiarazioni non veritiere, che l’edificio oggetto di parere preventivo di cui alla presente 
richiesta, rispetta le distanze: 
• dagli insediamenti zootecnici intensivi previste dall’art. 50, lettera d) della L.R. n. 11 del 23/04/2004 e 

dalla DGR n. 3178 dell’8/10/2004; 
• dalle strutture agricolo produttive previste dai regolamenti locali; 
• dagli  elettrodotti  (linee  elettriche,  sottostazioni,  cabine  di  trasformazione)  previste  dalla  seguente 

normativa statale: DM 16/01/1991; DPCM 8/07/2003; 
• dalle ulteriori fasce di rispetto. (Cimiteriale, da Pozzi di approvvigionamento idrico pubblico, da ferrovie). 

 
 
 

(firma per esteso del dichiarante) 
 
 

 

Allegato: copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità 
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CALCOLO DELLA TARIFFA DOVUTA   
secondo tariffario regionale approvato con Delibera Giunta Regionale n. 2714 del 29/12/2014 s.m.i.: 

 

ai sensi degli artt. 5 e 20 del D.P.R. 380/2001 per le valutazioni tecnico - discrezionali  
 

           L’importo da versare è di € 74.00  

sulla base della complessità dell’intervento, potrà essere richiesta un’integrazione fino 
ad un massimo complessivo di 400 euro. 

 

 

 

di consulenza generica,  
            

L’importo da versare è di € 74.00 + I.V.A. al 22% sul totale ( € 90.28). 
Sulla base della complessità dell’intervento, potrà essere richiesta            
un’integrazione fino ad un massimo complessivo di € 300.  

 

L’eventuale sopralluogo comporta un versamento supplettivo 

€  20,00 per spese di trasferta cui vanno sommati 

€ 25,00 per sopralluogo conoscitivo (per ogni frazione di ora di 30 minuti,  massimo 
complessivo giornaliero per singolo sopralluogo € 200,00).  
 

  
 
 

*** 
 Procedura d’urgenza :  
è possibile chiedere la procedura d’urgenza a seguito di una importante motivazione 
autocertificata. La richiesta sarà valutata dal Responsabile dell’Un ità Organizzativa tenendo 
presente le esigenze di servizio e nel rispetto del buon andamento dell’attività amministrativa. In 
caso di accoglimento della richiesta è prevista una maggiorazione della tariffa del 30%. 

 

Pagamento:  

andrà effettuato con bollettino sul C.C.P: n. 12239372 intestato a: Azienda U.L.S.S. 20 – VERONA 
– Servizio Tesoreria - Via Valverde 42 - 37122 VERONA. 
N.B. Sul bollettino di c.c.p. dovranno essere indicate chiaramente le generalità ed il recapito della 
persona o della ditta cui intestare la relativa fattura. Nella causale di versamento deve inoltre 
comparire la dizione: 
-  "Servizio Igiene e Sanità Pubblica - Codice prestazione 573 – Prestazione esclusa dall’I.V.A." 
qualora si tratti di richiesta parere ai sensi degli artt. 5 e 20 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- "Servizio Igiene e Sanità Pubblica - Codice prestazione 573 – Prestazione inclusa  I.V.A." 
qualora si tratti di richiesta di consulenza generica. 

 

Ritiro del parere:  

la persona delegata a trattare la pratica sarà informata tramite posta elettronica dall’Ulss 
dell’avvenuta definizione del parere e dovrà presentarsi per il ritiro munita di marca da bollo. 



 

 
 
 
 
 

AZIENDA ULSS 20 VERONA 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
http://prevenzione.ulss20.verona.it  

 

SERVIZIO IGIENE E SANITÀ PUBBLICA 
Sede di Verona : Via Salvo D’Acquisto n. 7 – 37122 – Tel. 0458075911 - Fax 045-8075003 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA INFORMATIVA SEMPLIFICATA  
 
 

Scheda Informativa da allegare alle istanze di 
Parere Igienico-sanitario per gli insediamenti 

commerciali, direzionali, artigianali 
industriali, agricoli. 

 
(istruttorie edilizie DPR 380/2001) 

per il Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
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EDIFICIO SITO NEL COMUNE DI 
  

VIA/PIAZZA N. 
   
 
 

1 RICHIEDENTE IL PARERE IGIENICO-SANITARIO  

Ditta / Sig. 
  
 
 

2 EDIFICIO UTILIZZATO DA: (indicare “non conosciuto” se non si conosce il futuro utilizzatore) Ditta / 

Sig. 

 
 

3 DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ SVOLTA CON INDICAZIONE DEI PRINC IPALI MATERIALI UTILIZZATI E/O  
STOCCATI (indicare “non conosciuta” se non si conosce il futuro utilizzatore) 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 
 

4 NUMERO PRESUNTO DEGLI ADDETTI E LORO COLLOCAZIONE (ad esempio uffici, laboratorio ecc.) (Se non 
conosciuto indicare "da destinarsi") 

    Maschi Femmine Totale   

    Maschi Femmine Totale   
 
 

5 SERVIZI IGIENICI 
 

maschi : n. WC  n. docce  n. lavabi n. spogliatoi     

femmine: n. WC  n. docce  n. lavabi n. spogliatoi     

Servizi riscaldati Sì      No               Acqua calda lavabi Sì      No             Acqua calda docce Sì      No   
 
 

6 APPROVVIGIONAMENTO IDRICO  
 

Da acquedotto pubblico Sì         No  

Da pozzo privato Sì         No  
 
 

7 SMALTIMENTO REFLUI  
 

Allacciato a rete pubblica Sì         No  

Impianto fognario statico Sì         No  
 
 

8 DESTINAZIONE URBANISTICA  
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9 PARAMETRI STRUTTURALI  
 

Superficie illuminante 
Mq. (**) 

Superficie aerante 
Mq. (**) 

Aer. 
Artific. 

 
Utilizzo 

(*) 

 
Superficie 

Mq. 

 
Altezza 

Mt. 
A tetto A parete 

 
Rapporto 
illuminante 

A tetto A parete 

 
Rapporto 
aerante 

SI/NO 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

(*)   UTILIZZO (Laboratorio Ufficio, Negozio, Deposito Presidiato, Deposito non presidiato, spogliatoio, wc, ecc ) 
(**) SUPERFICIE ILLUMINANTE/AERANTE  (In merito ai criteri da utilizzare per i conteggi, i riferimenti normativi per le nuove 

realizzazioni sono la Circ. Reg. 13/97 e i Regolamenti Comunali) 
 

10 TRATTASI DI ATTIVITÀ INSALUBRE AI SENSI DEL D.M. 05/09/1 994 Sì      No    
 

11 PREVENZIONE INCENDI : DPR 151/11 – ATTIVITÀ IN CATEGORIA A           B        C    
 

12 GAS TOSSICI RD 09/01/1927 n. 147 e successive modific azioni Sì      No    
 

13 ATTIVITÀ A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE DLGS 17/0 8/1999 n. 334 e successive modificazioni Si      No    
 

Per quanto riguarda ogni valutazione relativa agli aspetti di igiene e prevenzione degli ambienti di lavoro si rimanda 
all’applicazione dell’art. 67 DLgs. 81/08. In particolare si ricorda che prima di iniziare l’attività produttiva o in presenza di 
sostanziali modifiche alle linee produttive, il datore di lavoro è tenuto all’obbligo della notifica secondo la modulistica e le 
modalità previste dal citato decreto, consultabili nello spazio SPISAL sul sito http://prevenzione.ulss20.verona.it/spisal.html 

 
 

IL COMMITTENTE IL PROGETTISTA 
 
   



 

 

 
 
 
 
 

Regione Veneto 
AZIENDA ULSS 20 DI VERONA 

Ufficio Igiene Urbana e Ambientale 
Via Salvo D’Acquisto n. 7 - 37122 Verona 

Tel. 045 807 50 48 – dip.prevenzione@ulss20.verona.it 
 

 

 
 
 
 
 

Atti di indirizzo ai sensi dell’art. 50 della L.R. 23/04/2004, N. 11 
DGR n. 3178 del 08/10/2004 - DGR n. 856 del 15/05/2012 

 
 
 
 
 

SCHEDA 

INSEDIAMENTI 

ZOOTECNICI 

(da presentare in duplice copia, compilato in ogni sua parte)  
 
 
 
 
 
 
 

Azienda: 
 

Via/località: Comune: 
  

 
 
 

Fabbricati zootecnici: Esistenti n° Di progetto n° 
  

Lavoratori addetti: Titolari n° Soci n° Dipendenti n° 
   



c) Punti 

per sistema stoccaggio e trattamento delle deiezioni in quanto trattasi di: 

 

 

 
 

 

Situazione Ante - Intervento  
 
 

Animali 
allevati 

Peso vivo medio 

allevato N° capi allevabili 

Identificazione 
Fabbricato 

(Es: A, B, C) 
 

 

 

Bovini 

Suini 

Ovicaprini 

Equini 

Avicoli 

Conigli 

Altro 

 

 
Classificazione allevamento e distanze  

 
1) Il centro zootecnico è classificato come struttura: 

 
     Agricolo-produttiva     Zootecnico-intensiva 

 
 
 

2) È di classe:    1    2    3 
 
 
 

3) Con punti: Il punteggio indicato è stato determinato come segue: 
 

 

a) Punti 

per tipologia dell’ambiente di stabulazione e del sistema di pulizia in quanto trattasi di: 
 
 
 
 
 

b) Punti 

per sistema di ventilazione dovuto a: 



c) Punti 

per sistema stoccaggio e trattamento delle deiezioni in quanto trattasi di: 

 

 

 
 

 

Situazione Post - Intervento  
 
 

Animali 
allevati 

Peso vivo medio 

allevato N° capi allevabili 

Identificazione 
Fabbricato 

(Es: A, B, C) 
 

 

 

Bovini 

Suini 

Ovicaprini 

Equini 

Avicoli 

Conigli 

Altro 

 

 
Classificazione allevamento e distanze  

 
1) Il centro zootecnico è classificato come struttura: 

 
     Agricolo-produttiva     Zootecnico-intensiva 

 
 
 

2) È di classe:    1    2    3 
 
 
 

3) Con punti: Il punteggio indicato è stato determinato come segue: 
 

 

a) Punti 

per tipologia dell’ambiente di stabulazione e del sistema di pulizia in quanto trattasi di: 
 
 
 
 
 

b) Punti 

per sistema di ventilazione dovuto a: 



 

 

 
 

 
Distanza in metri tra insediamento e altri insediam enti avicoli - suinicoli  

Reg.edilizio e PI Da DGR 856/2012 Effettive 

Stabulazione 

Concimaia 

 

Distanza in metri tra insediamento e confine di pro prietà  

Reg.edilizio e PI Da DGR 856/2012 Effettive 

Stabulazione 

Concimaia 

 

Distanza in metri dai limiti della zona agricola  

Reg.edilizio e PI Da DGR 856/2012 Effettive 

Stabulazione 

Concimaia 

 

Distanza in metri tra insediamento e residenze civi li sparse  

Reg.edilizio e PI Da DGR 856/2012 Effettive 

Stabulazione 

Concimaia 

 

Distanza in metri tra insediamento e residenze civi li concentrate (centri abitati)  

Reg.edilizio e PI Da DGR 856/2012 Effettive 

Stabulazione 

Concimaia 

Sono consapevole che eventuali variazioni del numero e della specie degli animali allevati e delle caratteristiche 
strutturali dell’allevamento sopra riportate possono comportare una diversa classificazione dell’allevamento e di 
conseguenza la variazione delle distanze necessarie. 

 
 

Data     
 
 

Il progettista Il committente  
 
 

  

 
 

Nota bene:  al presente questionario deve essere allegato: 
1) una planimetria aggiornata, almeno in scala 1/5000, in duplice copia, con relativa legenda di 
zonizzazione, sulla quale devono essere indicati: 
• L’ubicazione dell’insediamento zootecnico e i suoi annessi; 
• Le distanze dell’insediamento zootecnico da altri allevamenti zootecnici (suini e avicoli), da 

edifici abitativi facenti parte dell’azienda, da confini di proprietà, dai limiti della zona agricola, da 
residenze civili sparse e da residenze civili concentrate (nuclei ISTAT) 

• L’ubicazione di pozzi d’approvvigionamento idrico e/o sorgenti d’acqua, corpi idrici e loro 
distanza 

• Direzione dei venti dominanti 
• Relazione agronomica comprensiva di tutti gli elementi previsti dalla DGR 856/2012. 


